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INQUINAMENTO IDRICO

IN DAGIN E SU LL'INQU INAM ENTO
DELLE ACQUE SOTTERRANEE
NELLA PIANURA VENETA

Pietro Zangheri, Dipartimento di Geologia, Paleontologia e
Geofisica dell'Universita di Padova

na ricerca svolta nell'ambito di un
dottorato di ricerca in Geologia Appli-
cata ha permesso di delineare la si-
tuaz ione del l ' inquinamento ch imico
delle acque sotterranee in una vasta
area della media ed alta Pianura Ve-
neta (Fig. 1).
Tale r icerca ha coinvolto i l  Dipart i -
mento di  Geologia del l 'Universi tà di
Padova, i Settori lgiene Pubblica del-
le  U.L .S.S.5 ,  10 ,  19  e  20  de l la  Reg io-
ne Veneto e il Laboratorio Interazien-
dale AMAG-AIM (gli acquedotti di Pa-
dova e Vicenza).
Lo studio ha censito gli "episodi di in-
quinamento" awenuti, analizzandone
le cause, gli effetti sull 'utenza, I'evo-
luzione spazio{emporale in rapporto
alla struttura geologica ed alle carat-
ter ist iche degl i  inquinant i .
Nella Pianura Veneta, così come av-
viene in molte aree industrializzate, è
par t i co la rmente  grave i l  p rob lema
dell' inquinamento da solventi organo-
alogenati; problema ormai noto dalla
metà degli a,nni '70,

Questo inquinamento è localizzato sia
in alcune parti dell 'acquifero indiffe-
renziato che caratte rizza I' alla pianu-
ra veneta, sia in aree dell'acquifero
multifalde presente nella media pia-
nura veneta, dove interessa anche fal-
de confinate a profondità di 200 m (per
la struttura idrogeologica della media
ed alta pianura veneta si rimanda alla
bibliografia; Gruppo di studio sulle fal-
de acquifere profonde della pianura
padana, 1 979; 1 981 ).

Su 38 casi di inquinamento da "sor-

gente puntuale" censiti, ben 25 sono
dovuti a solventi organo-alogenali e in
particolare ai seguenti composti: tri-
cloroetilene (trielina), tetracloroeti lene
(percloroeti lene) e 1,1,1 tr icloroetano
(metilcloroformio).

In figura 2 si riporta I'anno di rileva-
zione di tutti gli episodi censiti. Si os-
serva che la maggior parte sono stati
segnalati  nel quinquennio 1 981 -1 986,
epoca in cui le analisi dei solventi so-
no divenute di routine nelle U.L.S.S..
Se ne deduce che i l  problema dell ' in-
quinamento da solventi organo-aloge-
nati esisteva sicuramente anche pri-
ma, ma non era segnalato solo per la
mancanza di tecniche analitiche ade-
guate; è positivo notare come I'inizio
della segnalazione di questi inquina-
menti abbia limitato il fenomeno; dopo
il 1986 infatti (Fig. 2) sono pochi i nuo-
vi casi segnalati. Questo dimostra che
la r isoluzione del problema dell ' inqui-
namento delle acque sotterranee non
può prescindere da un'azione di mo-
nitoraggio delle stesse.

In figura 2 e 3 si può osservare come
alla fine degli anni '70 esistessero pro-
blemi di inquinamento da cromo oggi
oramai scomparsi.

La figura 3 riporta gli stessi casi di in-
quinamento divisi tra quell i  esaurit i  e
quelli ancora in atto; si noti come qua-
si tutti gli episodi da solventi siano an-
cora in atto, segno della notevole per-
sistenza di questi inquinamenti (ZAN-
GHERI, 1992). Alcuni episodi hanno
una persistenza accertata di oltre 10

anni e non mostrano una tendenza al-
la diminuzione delle concentrazioni in-
quinanti. Questo fenomeno sembra le-
gato ad una impregnazione da sol-
venti del la zona non satura dell 'acqui-
fero che rilascia lentamente nella fal-
da sottostante I'inquinante.
Senza entrare in aspetti specialistici
del la r icerca, per i  quali  si r imanda ad
altre pubblicazioni (ALTISSIMO et al.,
1991;  ZANGHERI,  1992;  DAL PRA'  et
a l . ,  1993 ;  FABBRI ,  FERRONATO,
ZANGHERI, 1 993) vorrei evidenziare
tre elementi emersi.

1) Su un'area indagata di circa 2000
km2, risultano interessati da inquina-
mento da solventi organo-alogenati
circa 200 fm2. Sitratta in genere di in-
quinamenti legati a vecchi sversa-
menti come dimostra la diffusa pre-
senza nelle acque sotterranee ditrie-
lina, un composto oramaisostituito dal
tetracloroetilene o da altri composti da
oltre 10 anni.
Diquesti inquinamenti si evidenzia sia
la notevole difficoltà nel comprendere
quali  meccanismi ne regolino I 'evolu-
zione spazio-temporale sia la scarsità
di studi su "campi prova" e in labora-
torio per meglio definire i l fenomeno.
E' inoltre da sottolineare la difficoltà se
non I'impossibilità di attuare interven-
t i  di bonif ica (peraltro costosi). Ciò
conferma ancora una volta come scel-
te di gestione erronee del terr i torio
possano avere ricadute negative per
lunghissimi periodi.

2) E' presente un "microinquinamento"

legato principal mente all' util izz azione
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Figura 1 - Ubicazione dell 'area oggetto dell ' indagine con indicate schematicamente le aree colpite da inquinamenti da sol-
venti organo-alogenati negli ult imi 15 anni. Legenda: 1) fascia del sistema idrogeologico in pressione; 2) l inee isofreatiche 3)
limite superiore della fascia delle risorgive; 4) tronco d'alveo disperdente; 5) zona interessata da inquinamento da solventi
organo-alogenati.
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come discariche abusive di  numerose
cave abbandonate. Su questi siti esi-
stono poche informazioni in rapporto
al r ischio che rappresentano e si  evi-
denzia l' importanza di eseguire studi

in ouesto settore.
Questo "microinquinamento", in part i-
colare da solventi clorurati, pur man-
tenendosi ampiamente al di sotto dei
l imit i  di legge della potabil i tà delle ac-

que (d.p.r .  236/88) sta portando ad un
progressivo peggioramento del la r i -
sorsa acqua sotterranea.

3) L' inquinamento da solvent i  sembra
in diminuzione (anche se, considera-
ta  la  pers is tenza d i  ques t i  inqu ina-
menti ,  i l  problema cont inuerà a sussi-
s te re  ancora  per  mo l t i  ann i )  es is te
però un crescente inquinamento di  t i -
po diffuso in particolare da nitrati.
In f igura 4 si  r iporta I 'e laborazione di
962 anal is i  eseguite in un settore di
100 km2 del l 'a l ta padovana nel 1992-
9 3  ( d a l l ' U . L . S . S .  1 9  d i  C i t t a d e l l a ) .
L'acquifero analizzalo è quello indiffe-
renziato che caratterizza I' alla P ian u-
ra Veneta (Gruppo di studio sulle fal-
de acquifere profonde della pianura
p a d a n a , 1 9 7 9 ;  1 9 8 1 ) .
Si osserva che esiste un numero l imi-
tato di pozzi con concentrazioni al di
sopra dei l imit i  d i  potabi l i tà (50 mg/l)
ma la maggior parte dei pozzi mostra
valori notevolmente superiori al valo-
re guida (10 mg/l) .  Si  tenga presente
che secondo MADISON e BRUNNET
(1985) concentrazioni di  ni t rat i  al  di
sopra dei 14 mgll sono legati all'azio-
ne antropica.

Fig.2 - Anno di ri levazione dei 38 episodi da "sorgente puntuale" ri levati nella pia-
nura veneta.
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Risulta però difficile fare delle consi-
derazioni precise su questo inquina-
mento. Infatt i  i  nitrat i  sono natural-
mente presenti nelle acque sotterra-
nee e quindi I 'alterazione nella con-
centrazione di questo parametro chi-
mico necessita della conoscenza del
suo tenore naturale nelle acque (chi-
mismo di base).
l l  chimismo di base (e non solo per
quanto r iguarda i l  parametro nitrat i)
del le acque sotterranee è probabil-
mente mutato per effetto dell'inquina-
mento in varie zone della Pianura Pa-
dana; ALTISSIMO (1 990) analizzando
I'andamento neltempo deitenori di ni-
trati, cloruri e solfati delle acque sot-
terranee nel bacino del Chiampo e
Agno-Guà ha evidenziato un'altera-
zione (aumento general i zzato) del ch i-
mismo. Da numerose analisi eseguite
su pozzi di acquedotti si rileva, tra il
1974 e i l  1988, i l  seguente aumento
percentuale medio:
- durezza 12"/"
- nitrati 27"/o
- cloruri 71"/"
Nella Pianura Padana, n70% della po-
polazione dipende, per I 'approwigio-
namento idropotabile, dalle acque sot-
terranee; tuttavia si hanno poche no-
t izie sul chimismo di base di queste
acque; più in generale solo su aree l i-
mitate del territorio nazionale si han-
no studi completi owero che integrino
le conoscenze della geologia degli ac-
quiferi,  del la idrodinamica delle falde
presenti e della loro quali tà idrochimi-
ca.
Esistono invece numerosi dati analiti-
ci,  raccolt i  dal le U.L.S.S. in questi ul-
t imi anni, sul le acque di falda. Essi
però raramente sono stati inquadrati
nella loro ambientazione idrogeologi-
ca e coordinati a l ivel lo spaziale; di
conseguenza, a tronle di un lavoro
analitico veramente cospicuo, non si
hanno conoscenze sistematiche sulla
situazione idrochimica delle falde nep-
pure negli aspetti fondamentali, quali
la salinità totale e la loro conducibilità.
Questa lacuna, come altri "ritardi" in
campo ambientale, sono legati anche
all 'assenza di un organismo che si oc-
cupi "globalmente" delle problemati-
che territoriali, come potrebbero es-
sere i l  B.R.G.M. (Bureau de recher-
ches géologiques et  min iéères)  in
Francia o I 'E.P.A. (Environmental Pro-

tection Agency) negli  U.S.A.. E' quin-
di auspicabile che la riorganizzazione
dei controlli ambientali, attualmente in
atto, integri quanto di valido hanno già
fatto i  Settori lgiene Pubblica delle
U.L.S.S. con quanto deriva dalle di-
scipl ine ( la biologia, la chimica, la geo-
logia, le scienze agrarie e forestal i ,
l ' ingegneria sanitaria .. .) che si occu-

pano del mantenimento dell 'equil ibrio
nei sistemi natural i .
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Fig. 4 - Concentrazioni di nitrati rilevate su 962 pozzi nell'Alta Padovana (1992|/93).
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